
luna Sassi alla Lega
«Una visione

xenofoba e razzista»
Nidi e criteri di ammissione . Al-

le polemiche delle scorse settima-
ne innescate dalla Lega Nord, re-
plica il consiglio di amministra-
zione dell'istituzione Scuole e ni-
di d'infanzia annunciando l'appro-

Ad esempio, i punteggi ter-
ranno conto della precarietà
e dei contratti a termine de i
genitori, con il superamento
delle ormai minime differen-
ze rimaste nella valutazione
tra il lavoro autonomo e quel-
lo dipendente. Inoltre, le fa-
miglie riceveranno un gior-
nalino e una guida informati -
va . Soddisfatta l'assessore al-
la Scuola, Iuna Sassi, ch e
spiega: «Credo che sia stato
fatto davvero un buon lavo-
ro di ascolto con i genitori . E
nonostante il consiglio di am -
ministrazione si sia insedia-
to da poco, ha accettato di
mettere mano ai criteri per
venire incontro alle fami-
glie» . «L'elemento priorita-
rio --- prosegue la Sassi — è
assicurare al bambino l'ac-
cesso . Anche ai bambini pro-
venienti dagli altri paesi, per-
ché riteniamo che la scuola e
il nido costituiscano un im-
portante momento di integra -

zione . E su questo, è eviden-
tente, che ci discostiamo da
quanto sostiene la Leg a
Nord» . E alle accuse di poca
trasparenza del sistema, l'as-
sessore replica : «Tutto avvie-
ne nella totale limpidezza .

Mi sembra fuori luogo l a
campagna denigratoria parti-
ta in estate e ripresa negli ul-
timi mesi . C'è stato un mar-
tellamento nei confronti dei
nostri uffici che davvero no n
è sostenibile perché i nostri

vazione dei criteri di ammissione
agli istituti comunali e convenzio-
nati per il prossimo anno. La no-
vità riguarda il punto su alcun i
aspetti come più attenzione alle
condizioni di lavoro dei genitori .

uffici devono lavorare e non
rispondere alle sollevazioni
dei consiglieri comunali . So -
no stati fatti notevoli sforzi
per andare incontro ai biso-
gni delle famiglie, valutando
le esigenze di ciascuno e del -
la città complessivamente .
La campagna della Lega
Nord è relativa a una visione
xenofoba e razzista, che so-
stiene che alcuni bambini
hanno più diritti di altri» .

Sul fronte «nonni» qualche
novità . «La rete parentale
prima era un criterio prima -
rio, ora è secondario perché
più importante è il diritto del
bambino ad avere il servizio .
Però a parità di pungeggio, si
andrà a vedere anche questo
aspetto — evidenzia l'asses-
sore —. E' il tema dal quale
la Lega Nord era partita per
contestare, sostenendo che
avrebbe avvantaggiato chi
viene da lontano» .
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